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Commercianti 
«La crisi 
blocca 
la città» 
• a i L'Unione commerciatili 
di Roma, la Conlartiglanato e 
la Confederazione nazionale 
artigiana hanno espresso, nel 
corso di una conferenza stam
pa, la loro 'ferma condanna 
per la crisi della giunta capito
lina che giunge quanto mai 
inopportuna, rinviando sine 
die i programmi concordati 
otto mesi la ed in procinto di 
essere attuati». 

Il presiente dell'Unione 
commercianti Paolo Trani ha 
allermato che «questa nuova 
battuta d'arresto della mac
china amministrativa penaliz
za non solo i settori del com
mercio e dell'artigianato, nei 
confronti dei quali erano stali 
assunti precisi Impegni, ma 
l'intera cittadinanza che vede 
la propria città incapace d'as
solvere il ruolo di capitale. 
L'immobilismo, la mancanza 
di strategia ha finito per dan
neggiare l'immagine di Roma, 
determinando perversione di
namica tra domanda e offerta, 
sfiducia per gli investimenti e 
non ha creato te condizioni 
necessarie per favorire l'occu
pazione andando quindi nella 
direzione opposta a quella dei 
settori in questione, che, no
nostante tutto ciò, sono stati 
gli unici elementi dinamici». 

Secondo Bruno Venditi!, 
presidente della Confartigia-
nato, «manca una concezione 
ed organizzazione della città 
che significa una concezione 
attuale del tempo della città, 
ben oltre la parziale questione 
dell'oralo dei negozi». 

Rifiuti 
Emergenza 
a Anzio 
e Nettuno 
tm Non accennano a dimi
nuire i disagi creati, ad Anzio 
e Nettuno, dalla decisione 
della Provìncia di Latina dì 
vietare Io scarico dei rifiuti so
lidi urbani nel proprio territo
rio ai comuni che non ricado
no nel suo ambito amministra
tivo. Questo ha creato gravi 
problemi ai servizi di nettezza 
urbana di Anzio, Nettuno e 
Velletri che fino a 20 giorni fa 
scaricavano nella discarica 
controllata di borgo Montello, 
in provincia dì Latina. «La si
tuazione si aggrava dì giorno 
in giorno - ha detto il sindaco 
di Nettuno, Antonio Simeoni 
- e per evitare troppi viaggi a 
Malagrotta, la discarica segna
lataci dalla Regione, stiamo 
cecando di ritardare là raccol
ta, con le conseguenze ben vi
sibili per tutti i cittadini». Ad 
Anzio, invece, si sta proce
dendo giornalmente allo sca
rico utilizzando, per il mo
mento, i mezzi di una ditta pri
vata, in quanto quelli comuna
li non riuscirebbero a sostene
re il viaggio fino a Roma. «An
che per noi i disagi sono note
voli - sostiene il sindaco, Giu
lio D'Amico - e abbiamo in
viato insieme a Nettuno una 
sollecitazione al presidente 
della Regione, Landi, perché 
provveda al più presto a indi
viduare aree di scarico vicine 
al nostri comuni. L'ideale sa
rebbe un decreto che ci per
mettesse di tornare a scarica
re in provincia di Latina». 

L'ostacolo maggiore per i 
comuni, infatti, è quella dei 
costì proibitivi per arrivare a 
Malagrotta: si passa dalle die
ci lire al quintale di Latina alle 
52 totali, compreso il traspor
to, per Malagrotta, con una 
quintuplicazione dei costi che 
faranno aumentare le spese 
per la nettezza urbana di circa 
600 milioni l'anno. 

False revisioni sotto accusa 
Si allarga l'inchiesta 
Scoperti dalla polizia 
altri 12 bus non in regola 
Bai Contìnua ad ingrossarsi 
sulla scrivania del pubblico 
ministero Davide lori il dos
sier dell'inchiesta sul traffico 
di false revisioni di automezzi 
Iscritti nei registri della Moto
rizzazione civile di Roma. La 
polizia stradale ha infatti de
nunciato al magistrato un'al
tra dozzina di casi di false re
visioni - tutte su autobus pri
vati - scoperti durante norma
li controlli. Proprio un auto
mezzo che utilizzava un cer
tificato di revisione contraffat
to, è il caso di ricordarlo, eb
be un improvviso guasto a se
guito del quale poche settima
ne fa due studenti romani ri
masero uccisi nei pressi di 
Volterra. Secondo quanto si
nora è emerso dagli accerta
menti del dottor lori, dietro il 
traffico dei documenti falsi vi 
era una vera e propria orga
nizzazione che per ogni «pra
tica» incassava cifre oscillanti 

intorno alle 200mila lire. E 
molti proprietari di pullman e 
df automèzzo" industriali pre
ferivano pagare piuttosto che 
sottoporsi alla prescrìtta revi
sione annuale, che poteva dar 
seguito alla necessità di inter
venti di manutenzione sugli 
automezzi o, nei casi più gra
vi, anche al ritiro della licenza 
di esercizio. 

Nell'ambito dell'inchiesta, 
ieri lori ha ascoltato come te
stimoni il direttore della Mo
torizzazione civile Carlo Gia-
nuzzi e due funzionari del mi
nistero dei Trasporti. I tre ave
vano presentato - prima del
l'incidente di Volterra - un 
esposto alla magistratura per 
denunciare un giro di carte di 
circolazione falsificate. A se
guito delle prime indagini è 
poi finito in carcere Nicola De 
Luca, trovato in possesso di 
falsi timbri della Motorizzazio
ne. 

La lista comunista 
L'ex sindaco Antonacci 
e altri amministratori 
guidano la pattuglia pei 
BB1 Nella testa di lista del Pei 
ad Albano sono presenti Ma
rio Antonacci, protagonista 
dei quattordici anni di gover
no delle sinistre, per undici 
anni sindaco di Albano e poi 
assessore ai Lavori pubblici; 
Aleardo Mollica e Aldo Pon
zo, anche loro assessori 
uscenti, Francesco Apa, capo
gruppo, ed Ada Scalchi consi
gliere regionale. La lista è 
aperta a donne, giovani ed in
dipendenti. Fra questi ultimi si 
ritrovano Angelo Antonelli, 
insegnante di fisica, e Vincen
zo Pieragostini, ingegnere 

progettista dell'Enel. Gli indi
pendenti in lista sono in tutto 
cinque, sette le donne ed otto 
i giovani. 

Tra i candidati presenti 
inoltre operai, come Giulio 
Peroni, che è anche menbro 
dei Comitato di gestione della 
Usi Rm 34, impiegati, liberi 
professionisti, come il medico 
veterinaio Leonardo Buono, 
tecnici. Particolarmente gio
vani le liste dei candidati co
munisti alle due circoscrizio
ni, capeggiate a Cecchina da 
Roberto Peretti e a Pavona da 
Massimo Quinzi. 

Al convegno del Pei al Vittoria 
una tavola rotonda con Signor/elio 
sulla paralisi del Comune 
sullo Sdo e sui nuovi potentati 

Salvagni e Franca Prisco 
«Gli investimenti sono bloccati 
il Comune non decide» 
Oggi conclude Alfredo Reichlin 

Il potere debole del Campidoglio 
«Un governo debole del Comune? Cólpa delle leg
gi nazionali che imbrigliano la nostra azione», dice 
Signorello. Rispondono i comunisti «La vostra è 
una scelta per favorire i potenti dell'economia e 
della finanza». 11 secondo giorno del convegno del 
Pei «Roma da slegare» è stato animato da una 
tavola rotonda sul governo dela città a cui ha par
tecipato anche Giuseppe Cuccia dell'ltalstat. 

LUCIANO FONTANA 

ira «Speculazioni sulle 
aree? lo preferisco che i terre
ni siano dell'ltalstat e non dei 
privati. Vorrei poi ricordare 
che i cambiamenti di proprie
tà nelle aree dello Sdo inizia
no nel 1975 e che il sistema 
delle concessioni a trattativa 
privata è stato inaugurato dal
le giunte di sinistra». Un Nico
la Signorello insolitamente 
pimpante e sorridente; si di
fende così dall'accusa di «go
verno debole» che lascia cam
po libero al potenti dell'eco
nomia e della finanza. La tavo
la rotonda sul governo di Ro
ma, organizzata all'interno del 
convegno del Pei «Roma da 
slegare», si scalda. Al sindaco 
che para i colpi rilanciando, 
risponde secco Piero Salva
gni, vicepresidente della 
Commissione Roma capitale: 
«1 costi lievitano con le giunte 
di sinistra? E chiaro che se si 
prendono iniziative le forze 
economiche entrano in cam

po, altrimenti tutti dormono. 
E prima delle giunte di sinistra 
per lo Sdo non si è fatto nien
te». 

Sul palco, a rispondere alle 
domande di Ugo Baduel gior
nalista dell'Unità, ci sono, in
sieme al sindaco e a Salvagni, 
Franca Prisco, capogruppo 
del Pei in Campidoglio, e Giu
seppe Cuccia, presidente del
la società Sistemi urbani del
l'ltalstat. Il filo conduttore è 
quello del convegno: chi go
verna a Roma? E il Comune 
quanto potere ha di decidere 
le scelte? Signorello scarica 
tutte le responsabilità sui lacci 
e lacciuoli delle leggi naziona
li che bloccano l'attività del 
Comune: «L'ha scritto anche 
Zangheri - dice - se non si 
modificano le leggi le capitali 
non possono essere governa
te, c'è un groviglio inestricabi
le delle norme». 

«Sì è vero - risponde la Pri
sco - la questione delle rifor
me istituzionali è un problema 

reale». Non ci sì può però na
scondere dietro un dito, di
menticando la paralisi del Co
mune, dovuta al fallimento 
del pentapartito: «In passato 
decisioni sono state prese -
incalza la Prisco -. Perché, ad 
esempio, non sono stati rea
lizzati gli investimenti decisi 
dal consiglio comunale? C'è 
un potere debole per scelta, 
rispetto a forze economiche 
forti». 

Il sindaco incalzato dribbla 

un po' meno sulla crisi della 
sua maggioranza: «Certo ci 
sono state tre crisi in due anni 
e mezzo. Ci vuole un chiari
mento di fondo tra le forze 
politiche, lo stato di fibrilla
zione non aiuta a risolvere i 
problemi». 

Dal «governo debole» ai po
teri forti. Parla Giuseppe Cuc
cia dell'ltalstat. Un intervento 
per convincere che l'impresa 
non vuole dominare, che le 
decisioni di fondo debbono 

restare nelle mani della pub
blica amministrazione. «Noi 
vogliamo essere un supporto 
per il Comune, svolgere una 
funzione di servizio». L'Italstat 
ha però acquistato nei mesi 
scorsi a suon di miliardi ses
santa ettari di terreno nelle 
aree dello Sdo. «Quale funzio
ne di servizio è mai questa -
ha replicato Piero Salvagni - . 
Avete acquistato da un privato 
per assumere la guida del Si
stema direzionale orientale. 

Margaret Hogger racconta l'esperienza dei Docklands 

«Cancellati sindaci e comuni 
e Londra è stata saccheggiata» 

ROBERTO GRESSI 

• I «Il governo ha imposto 
una sua struttura, ha tenuto 
fuori tutti ì rappresentanti del
le assemblee elettive locali. 
Ha scelto finanziatori privati: 
grandi banche, la borsa, le 
compagnie di assicurazione. 
Ha preso tutta la terra, che era 
di proprietà dette mnunicipali-
tà.v». 

È la storia di una specula
zione, del «sacco» di Londra. 
La racconta, mentre partecipa 
al convegno del Pei, Margaret 
Hogger, laburista, sindaco di 
una delle municipalità londi
nesi che la Thatcher ha 
schiacciato per imporre la 
scelta dei Docklands: chilo
metri e chilometri dì uffici lun
go la fettuccia che affianca il 
fiume ad est di Londra, enor
mi grattacieli per fare spazio 
alla città della finanza, case 

per l'esercito degli yuppies. 
Costruiti finora due milioni cu
bi dì piedi di uffici, e prima 
ancora che il cemento avan
zasse, un'espulsione selvaggia 
detta gente che abitava i 
Docks. Le case nuove per loro 
hanno prezzi inavvicinabili. 
quasi mezzo milione di perso
ne sono state derubate della 
loro terra, Io «sviluppo» le ha 
eplulse, in cambio non hanno 
ottenuto nemmeno lavoro. 

Come è tuta possibile una 
speculazione di questo ge
nere? 

Tutto è iniziato nel 1981. C'e
rano cinque municipalità pri
ve di ogni potere e con diffi
coltà di coordinamento. Il go
verno ha imposto la sua scelta 
senza tenere in alcun conto la 
loro opposizione, ha colto an
zi l'occasione per colpire le 

municipalità, governate dai la
buristi...! risultajp è the dopo 
sette anni gli abitanti dei 
Docks stanno molto pèggio di 
prima, se prima avevano case 
povere ora non hanno più ca
se, sono moltissime le fami
glie costrette a vivere negli al
berghi. Niente lavoro: c'è una 
gran richiesta di lavoratori 
qualificati, ma la Thatcher ha 
chiuso le scuole di formazio
ne professionale. Tutto ai pri
vati, i Docklands sono lo 
specchio del quarto mondo: 
un'enorme ricchezza con a 
fronte una povertà estrema, 
crescente, disperata. 

Quanto cotta una casa nel 
Docklands? 

Cento, centocinquantamila 
sterline circa 250 milioni di li
re. Ne ha acquistata una an
che la Thatcher per quando 
andrà in pensione. È circon
data da mura alte quattro me

tri, ha catenacci, porte blinda
te, guarjjie^tto intomo. Ma 
tutte le casfsono così, perché 
tutto intomo ormai c'è un'u
manità disperata, ostile. 

Le amnklpalltà hanno cer
cato di opponi e hanno 
peno. Cosa ha fatto la 
stampa per " 

Niente, modernizzare una zo
na degradata come quella pa
reva una bella idea. 

Sa che cosa al fonda ades
so la vostra Untati va? 

Vogliamo uno sviluppo pro
grammato. Chiediamo che sia 
prevista una clausola per l'uti
lizzo della mano d'opera loca
le, che si costruiscano case 
per la gente povera. Corsi di 
formazione professionale per 
accedere a lavori qualificati. A 
Londra ci sono oggi novemìla 
famiglie che vivono in alber

go, e aumentano di mille ogni 
mese. Tanti vengono da fuori 
a lavorare e dormono in mac
china per tutta la settimana, 
non possono portare la fami
glia perché non ci sono case. 
L'ottanta per cento dei giova
ni neri, gli immigrati, non tro
vano lavoro. Prevale su tutto 
l'interesse personale, la cultu-

C'è dunque un nodo polìtico 
da sciogliere e riguarda il tipo 
di rapporto tra pubblico e pri
vato. La grande partita del Si
stema direzionale può andare 
in due modi completamente 
diversi: la riqualificazione di 
tutta la città oppure la pura e 
semplice costruzione di altri 
milioni di metri cubi di costru
zioni. «Che poteri ha la mano 
pubblica per indirizzare le 
scelte? - ha concluso Piero 
Salvagni - . Non dica Signorel
lo che le debolezze dipendo
no tutte dalle vecchie leggi. 
Non la pensava così quando 
era all'opposizione e afferma
va che le colpe erano solo del 
sindaco Vetere». 

La seconda gioranta del 
convegno comunista è stata 
anche fitta dì relazioni e inter
venti. Hanno parlato Paolo 
Ciofi, Giorgio D'Antonio, Ser
gio Garavìni, Maria Luisa Boc
cia, Alda Garavini, Nicola Zìn-
garettì. Angela Danesi, Fran
cesco Simoni, Lionello Sortini 
e Mario Piochì. Ciofi ha parla
to del predomonio della Fìat 
nel sistema produttivo del La
zio ed ha attaccato ('Italstat 
per l'operazione d'acquisto 
delle aree dì Torrespaccata. 
•Una scelta che ha fatto lievi
tare i prezzi a 130-I40mila lire 
al metro quadro, rendendo 
assai più costosa la prospetti
va dell'esproprio». 

Stasera il convegno sarà 
concluso da Alfredo Reichlin. 

In alto la tavola 
rotonda 
organizzato dal 
Pei durante il 
convegno 
«Roma da 
slegare». Da 
sinistra: Piero 
Salvagni, Franca 
Prisco, Ugo 
Baduel, Renato 
NkolinUjcoia 
Signorello e -
Giuseppe Cucci. 
Qui a fianco la 
signora / 
Margaret 
Hogger.sirwUco 
di una delle 
municipalità 
scniacclatetat 
capocMmnto 
inglese Tnlcber 

I 
ra britannica dell'ocuparei 
del vicino è tramontaB. 

pro
blemi e propoate Malfari 

rivoluta 
•Male. Perché alowtra I 
movunentl di mali* conia
no coti poco? 

Non ci sono movimenti di 

Trentamila abitanti, il comune dei Castelli è amministrato da quattordici anni da una giunta di sinistra 
I problemi di traffico e quelli dei trasporti aggravati dalla vicinanza con Roma 

Soffocata dalla prepotente capitale 
Trentamila abitanti, Albano è da quattordici anni 
amministrato da una giunta di sinistra guidata dai 
comunisti. Gli elettori dovranno ora giudicare l'o
perato dell'amministrazione che secondo l'ex sin
daco può essere considerata positiva. E i proble
mi? Sono soprattutto legati alle questioni del traffi
co e dei trasporti, aggravati dalla vicinanza prepo
tente della capitale. 

ANTONIO DI PAOLO 

ava Da quattordici anni Al
bano è amministrata da una 
giunta di sinistra che ha assi
curato stabilità di governo e 
soluzione di problemi. Que
sta giunta, di cui il Pei è 
componente essenziale, si 
presenta ora a) giudizio de
gli elettori. Mario Antonacci, 
per undici anni sindaco ed 
ora assessore ai lavori pub
blici, comunista, ritiene che 
«si possa esprimere una va
lutazione positiva sull'opera
to della giunta, senza per 
questo nascondersi alcuni 
ritardi che non incrinano co
munque la volontà dì prose-
fjuìre l'esperienza della col-
aborazione fra le forze della 

sinistra, ma che anzi diven
gono stimolo per una azione 
più efficace». Per Albano 
esistono comunque dei pro
blemi. Negli ultimi anni c'è 
stato un considerevole au
mento della popolazione, 
attualmente gli abitanti sono 

più di 30.000, inoltre la pre
senza della via Appia, che 
taglia in due il centro stori
co, determina un grave in
quinamento ambientale ol
tre che paralizzare in alcune 
ore il traffico veicolare. La 
forte presenza di pendolari, 
la mancanza di un efficace 
servizio di trasporti pubblici, 
sia ferroviari che stradali, 
contribuiscono ad acuire il 
problema. L'aumento della 
popolazione e del traffico 
vanno attribuiti anche alla vi
cinanza con la capitale che 
trasferisce sui comuni dell'a
rea metropolitana le con
traddizioni che derivano dal 
suo sviluppo caotico. «La 
realizzazione della variante 
dell'Appia è essenziale per il 
futuro dì Albano - ritiene 
Antonacci - . Questa tangen
ziale migliorerà il traffico nel 
centro storico e nello stesso 
tempo la sua ubicazione ter-

Un'immagine del lago di Albano 

ritortale, con gli svincoli pre
visti, zissicurerà un facile ac
cesso al centro stesso. La 
contemporanea realizzazio
ne di ampi parcheggi, primo 
fra tutti quello di 500 posti 
nell'area del mercato, favo
rirà flussi turistici e presenze 
al centro storico». 

La giunta di sinistra è riu
scita a compiere importanti 
e numerose opere. Solo ne
gli ultimi anni sono stati spe
si ventotto miliardi per inve
stimenti che hanno permes
so di ristrutturare edifici 
pubblici, realizzare quattro 
edifici scolastici, metanizza

re l'intero territorio comuna
le, completare la rete fo
gnante, sistemare gli impian
ti sportivi, restaurare beni ar
cheologici. Ma secondo il 
Pei c'è ancora molto da fa
re. La prossima apertura, en
tro l'anno, del nuovo merca
to ortofrutticolo, il comple
tamento dei lavori di costru
zione della biblioteca e della 
sede dell'azienda di turismo, 
gli ulteriori interventi di re
cupero e conservazione del 
patrimonio storico-archeo
logico, la realizzazione di 
strutture culturali permanen
ti, la revisione del piano re

golatore, il rafforzamento 
dei servizi sociali sono gli 
elementi qualificanti di un 
programma su cui il Pei invi
ta tutte le altre forze a) con
fronto. 

Questi elementi, uniti alla 
necessità dì avviare una polì
tica dì forte sostegno e svi
luppo del commercio e del
l'artigianato, dì ridefinire l'i
dentità della città in funzio
ne dell'evoluzione della so
cietà caratterizzano la pro
posta comunista. «Lo svilup
po, le rapide trasformazioni 
sociali richiedono - secon

do Francesco Apa, capo
gruppo comunista - adegua
te risposte. Queste possono 
fondarsi solo sulla capacità, 
sulle competenze e sull'e
sperienza degli uomini chia
mati al governo della città. Il 
Pei, che per anni ha garanti
to la stabilità assolvendo ad 
un ruolo di forza aggregante 
nell'area della sinistra, si 
candida nuovamente per es
sere alla guida di una raffor
zata intesa programmatica e 
politica che nasca al dì fuori 
di ottiche di schieramento, 
aperta al contributo di tutte 
le forze democratiche a co
minciare da quelle della sini
stra». Il 29 giugno ad Albano 
si vota anche per il rinnovo 
dei consigli circoscrizionali 
di Cecchina e Pavona, due 
grosse frazioni con notevoli 
contraddizioni per la pre
senza in alcuni casi di inse
diamenti industriali ed abita
tivi troppo vicini tra dì loro 
ed i conseguenti effetti sul
l'ambiente e la vivibilità. 
«Per dare risposte adeguate 
alle questioni poste dallo svi
luppo - sostiene Antonacci 
- occorre che anche per i 
prossimi anni sia garantita la 
stabilità amministrativa ad 
Albano. Solo un rafforza
mento del Pei può assicura
re la necessaria prospettiva 
di sviluppo». 

• Nel partito * * B W B 1 

FEDERAZIONE RIMANA 
Avvito tesseraminto. La 

sezione Mario (ianca ha 
raggiuntoli 10QÌ6 del tes
seramento Bacon 149 
iscritti di cui 1 Credutati. 

Avviso Fu ta Urta. Lunedi 
23 ore 17 in federazione 
sono convocai le sezioni 
che faranno e F.U. nei 
prossimi mesi Prima Por
ta, QuarticcicD, S. Loren
zo, La Rustia, Portuense, 
Ostia Antice Alessandri
na, Pietraia), Fiumicino, 
Cassia, Torenova, con il 
loro programma politico. 
Partecipa Gaudio Catania. 

• Farmaci* • • • • V i 

Per sapere qeli farmacie so
no dì tcno telefonare: 
1921 (ZOB centro); 1922 
(Salario- fomentano!; 
1923 Una Ut l ; 1824 
(zona Eun 1925 (Aurelio-
Flaminio) 

Farmacia notturne. Appio: 
vìa Appi Nuova, 213. 
Aurata Clchi, 12; Lat

tami, \e Gregorio Vìi. 
154a. Bquifino: Galleria 
Teste Sizione Termini (fi
no ore %). via Cavour, 2. 
Eur. vile Europa, 76. Lu-
dovisl: piazza Barberini, 
49. Mnt i : via Nazionale, 
22B;3etia Lido: via P. 
Rosa,42; Parioli. vìa Ber-
tolon- 5. Pletratata: via 
Tihurina, 437. Rioni: vìa 
XX Settembre, 47; via 
Aratila, 73; Portuense: 
via 'ortuense, 425. Pre-
netino-Centocelle: via 
deb Robinie, 8 1 ; via Col
lana, 112; Preneetlno-
Loicano: vìa L'Aquila, 
3 ; Prati: via Cola di Rien
zo 213; piazza Risorgi-
rnnto, 44, Prlmavalle: 
cazza Capecelatro, 7 ; 
(uadraro-Cineclrta-
lon Bosco: via Tuscola-
la, 927; via Tuscolana, 
1258. 

•Piccola cronaca • • 

Olila, è nata Sara. Ai genito
ri, Antonio Quintilianì e 
Marinella Mennozzi, gli au
guri dei compagni della Fe
derazione e della sezione 
Pei Ostia Centro. 

Lutto. È scomparsa la com
pagna Liliana Tancredi, 
iscritta al Pei dal 1928 alla 
seziona di Primavalle. Ai 
familiari a in particolare alta 
compagna Nadia le frater
ne condoglianze della se
zione della zona e della Fe
derazione. 

Lo piazza universale. Giochi, 
spettacoli, macchine da 
fiera a luna park: campioni 
di giochi, fotografie 
detl'BOO da tutto il mondo, 
una macchina Lumiere, au
tomi e altro. Museo dette 
arti e delle tradizioni popo
lari, piazza Marconi B 
(Eur). Ore 9-14, domenica 
9-13. Fino al 30 giugno-

La Colonna Troiana a gli ar
tisti francasi da Luigi 
XIV * Napoleqne I. Cen
toventi opere fra ti 1640 e 
il 1830. Villa Medici, viale 
Trinità dei Monti 1. Ore 
10-13 e 15-19, lunedi 
chiuso. Fino al 12 giugno. 

Un artista etrusco • il suo 
mondo. Opere di un ano
nimo pittore degli anni 
520-500 a.C. Museo etru
sco di Villa Giulia, piazza dì 
Villa Giulia 9. Ore 9-19, fe
stivi 9-13, lunedi chiuso. 
Tino al 30 giugno. 

Viaggio intorno a un'isola. 
Cuba nell'obiettivo dì 
Osvaldo Salas. Istituto su
periore di fotografia, via 
Madonna del Riposo, 89. 
Ore 9.30-21, sabato 
9.30-13, domenica chiu
so. Fino al 30 maggio. 

Veduto di Roma. Ottantuno 
disegni ed acquarelli dalla 
collezione Ashby. Salone 
Sistino della Biblioteca va
ticana, ingresso dai Musei 
vaticani. Ore 9-13, dome
nica solo l'ultima del mese. 
Fino al 7 settembre. 

Maurice Sendak, Racconta
re le immagine tra fantasio 
e sogno: centosettanto il
lustrazioni da volumi. Sta
bilimento ex Peroni, vìa 
Reggio Emilia 74. Orario 
9-13, martedì, giovedì e 
sabato anche 17*20, lune
dì chiuso. Fino al 2 giugno-

Ex Libris dì artisti italiani e 
stranieri dal 1913 ad oggi. 
Libreria antiquaria Trista
no, via Panisperna 57. Oro 
16-20, domenica chiuso. 
Fino al 30 giugno. 

Goethe in Italia. In occasio
ne del bicentenario del 
viaggio in Italia, mostra 
documentaria di olii, dise
gni, acquerelli, incisioni, 
lettere che ripercorrono l'i
tinerario culturale del gran
de poeta tedesco. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi
dio. Ore 9-13. martedì o 
giovedì anche 17-19,30, 
lunedì chiuso. Fino al 3 lu
glio. 
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